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Notizie storiche: Il test del disegno di un orologio (Clock Drawing 

Test,abbreviato in CDT),fu proposto ed usato già negli anni 20 quale 

strumento di valutazione dei deficit neuropsicologici (1). Esso però ha 

iniziato a diffondersi, con numerose varianti, dagli inizi degli anni 50, in 

particolare per la valutazione della aprassia (2) e della emisomatoagnosia 

(3).

Alla fine degli anni ottanta i tests dell’orologio furono proposti da numerosi 

autori quali tests di primo impiego nella diagnostica della demenza: in molte 

forme di demenza infatti, i deficit visivo-spaziali sono evidenziabili fin dagli 

stadi precoci.

Negli ultimi due decenni il CDT si è affermato con diverse varianti quale test di 

primo impiego, sia da solo che associato a test più propriamente cognitivi 

quali il GPCOG  (15,16)ed il  miniCOG (17).

Il successo del CDT è dovuto alla sua semplicità, alla sua rapidità, al fatto di 

non essere influenzato come molti altri test dalle competenze linguistiche 

del soggetto né dalla presenza di sintomi depressivi, alla quantità di 

informazioni che esso è in grado di fornire.
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Va tuttavia precisato che nella pratica clinica sono usate numerose 

varianti  del CDT: ogni variante propone  una differente rilevazione 

degli errori con diversi punteggi che li quantificano.

A titolo esemplificativo ricordiamo tra le varianti quella proposta da 

Borson (4), che prevede 1 punto per il disegno corretto e 0 per 

disegno non corretto, quella di Shulmann (5), che prevede un 

punteggio da 1 a 5, quella di Sunderland (6) che prevede un 

punteggio da 1 a 10, per arrivare a quella di Tuokko (7) che prevede 

fino a 31 punti di valutazione.

E’ evidente come sensibilità, specificità, valore predittivo e rapporto di 

verosimiglianza siano ben diversi tra una scala e l’altra e che ogni 

ricerca ove sia utilizzato il CDT dovrebbe chiarire le caratteristiche 

della scala utilizzata.
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Disegno di un Test dell’Orologio  Normale
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Come funziona il CDT: le basi neuroanatomiche e funzionali

ll CDT richiede la attivazione di varie funzioni neuro-psicologiche: 

percezione uditiva, memoria uditiva, capacità di astrazione, memoria 

visiva, percezione visiva, funzioni visivo-spaziali,capacità 

programmatorie, funzioni visivo motorie , funzioni esecutive.(8)

Esso  pertanto andrebbe considerato come la risultante da un lato delle 

funzioni, dall’altro dei deficit di tutte le aree cerebrali attivate nella 

esecuzione del test.

Se il medico osserva attentamente il paziente mentre esegue il test, ed 

è preparato ad interpretarlo, può ricavarne una quantità di dati 

davvero sorprendente ….
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Quando al paziente viene fornito il comando verbale “disegni un 

orologio” vengono anzitutto attivate le aree uditive dei lobi temporali 

(8).

Vengono contestualmente attivate anche aree dell’ippocampo che 

intervengono nella memoria visiva a lungo termine con i meccanismi 

di richiamo necessari a riprodurre sulla carta la corretta immagine 

del quadrante dell’orologio.(9)

Il successivo comando verbale di “indicare con le lancette le ore 11 e 

10” attiva i circuiti della memoria operativa (ippocampo e corteccia 

pre-frontale) e quelli della percezione visiva (lobi occipitali, specie il 

dx) necessaria alla riproduzione corretta della forma e delle 

proporzioni dell’orologio.
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In fase di disegno le funzioni di pianificazione, organizzazione e 

coordinazione dei successivi momenti esecutivi, sono svolte in 

particolare da circuiti situati nei lobi frontali.(10)

Infine i movimenti della mano sono controllati sia dalla corteccia 

motoria sia da circuiti frontali che traducono il messaggio-comando 

verbale in rappresentazione grafo-motoria monitorandone la 

esecuzione e correggendo eventuali errori. 

La conoscenza delle basi neurofisiologiche del test ci dimostra quante 

funzioni possano essere indagate con un semplice disegno e come 

il CDT sia un ideale ed utilissimo complemento dei test cognitivi 

classici, in particolare nella diagnosi precoce dell’Alzheimer e della 

Demenza Fronto-Temporale
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La osservazione del paziente che esegue il CDT.

Va subito osservato che la valutazione quantitativa mediante 

punteggio assegnato al test, per quanto importante in quanto 

consente una misura, sia pure approssimativa, del deficit cognitivo, 

è in qualche modo riduttiva rispetto alla  grande quantità di dati che 

una attenta osservazione del soggetto ed un approfondito esame 

del disegno possono fornirci.

Una delle caratteristiche più importanti del test dell’orologio è che può 

fornire molte più informazioni sulle funzioni neuropsichiche del 

paziente di quante ne possano fornire i  soli test di memoria verbale 

e che gran parte di queste informazioni non sono valorizzate dalle 

scale quantitative a punteggi. (11,12,13,14)
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La osservazione del paziente che esegue il CDT.

Osservando con tatto e discrezione il paziente che esegue il test 

possiamo con un minimo di esperienza distinguere il procedere 

spedito da quello esitante, ma in particolare tra pazienti esitanti 

possiamo distinguere coloro che pur tra incertezze e correzioni 

hanno  elaborato una immagine ed un qualche progetto per 

riprodurla, da coloro che vanno per tentativi cercando aiuti e 

suggerimenti

Nella fase di disegno dei numeri le persone con migliore livello 

cognitivo-funzionale generalmente dividono il cerchio in diversi 

quadranti ad esempio annotando i numeri ( 12-3-6-9) e 

successivamente riempiendo gli spazi con gli altri numeri.

Molti altri pazienti iniziano dal n° 1 o 12 (o talora dal n° 11) riempiendo 

tutto lo spazio con i numeri successivi: frequentemente il cerchio 

viene riempito lasciando fuori i primi o gli ultimi numeri.
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La osservazione del paziente che esegue il CDT.

Alcuni pazienti dotati ancora di senso critico, sono consapevoli 

dell’errore ma non riescono ad eseguire il compito. Ricorrono allora 

a “correzioni” quali quella di scrivere 10 non essendo in grado di 

posizionare la lancetta sul n° 2 (o secondo tratto).

Le lancette vengono spesso indicate con un semplice segmento: 

questo non è indice di deficit cognitivo. La mancata od inesatta 

posizione delle lancette è invece quasi sempre indice di deficit 

cognitivo o neurologico (afasie, disturbi proriocettivi, 

somatoagnosie) e va approfondito con ulteriori indagini.

A queste brevi note introduttive va aggiunta la importante 

considerazione che la approfondita conoscenza del paziente 

suggerisce al medico molte altre osservazioni quantitative che 

permettono di cogliere molti aspetti del deficit neuropsicologico del 

paziente inserendolo nella sua storia di vita.
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materia
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